
Cernobbio, 8 settembre 2007

IL CONTRIBUTO DELL’ASSICURAZIONE  
allo sviluppo dell’Italia e dell’Europa
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Siamo costantemente esposti a rischi, molto spesso senza 
rendercene conto

L’ideogramma cinese corrispondente alla parola rischio è composto da due 
simboli: uno di essi  significa minaccia, l’altro opportunità

Il rischio dipende da patterns di comportamento che possono portare a effetti sia 
positivi sia negativi: la conoscenza degli strumenti più adeguati per fronteggiare il 

rischio può dunque consentire lo sfruttamento di nuove opportunità



L’assicurazione ha una forte valenza sociale e contribuisce a 
promuovere una crescita economica sostenibile
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L’Italia è in ritardo rispetto ai principali paesi

TOTALE PREMI IN % SUL PIL PREMI RAMI DANNI (ESCLUSO AUTO ) IN % SUL PIL

Vi è ancora un consistente ritardo da colmare sia nel settore vita, 
nonostante la recente crescita, sia nel settore danni
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I recenti trend demografici esercitano una pressione crescente sui 
sistemi pensionistici europei, in particolare in quelli dove le 
pensioni pubbliche ricoprono ancora un ruolo importante

Le pensioni private saranno dunque lo strumento primario per 
riempire il gap

TASSO DI SOSTITUZIONE DELLE PENSIONI PUBBLICHE
(in  % dell’ultima retribuzione)

DIFFERENZA DA 
COLMARE

Le previsioni ufficiali mostrano che la previdenza pubblica italiana potrà 
garantire in futuro un tasso di sostituzione del 48%



Per compensare il gap, il settore privato dovrà erogare un flusso 
annuale di prestazioni pensionistiche pari al  3,5% del PIL

=~ 3,5% del PILpubblico
81%

privato
19 %

Prestazioni 
pensionistiche 
nel 2050 per 

fonte

Il ruolo e l’importanza del settore assicurativo crescerà con l’aumento 
della complessità dei prodotti di previdenza privata
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Alcune indicazioni per l’Europa e l’Italia

Aumento della vita lavorativa e 
portabilità delle pensioni 
integrative

Informazione ed educazione 
finanziaria

Adeguata struttura di incentivi a 
favore di ulteriore risparmio 
previdenziale

Incentivi appropriati  a favore 
del risparmio a lungo termine 
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IN ITALIA È NECESSARIA UNA RADICALE SVOLTA  
CULTURALE
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La spesa sanitaria italiana è allineata con la media europea, ma 
differisce nella composizione della quota a carico delle famiglie

Differenti politiche di contenimento della spesa sanitaria pubblica possono 
influenzare la propensione delle famiglie ad acquistare coperture sanitarie

* Il dato delle assicurazioni sanitarie private non è disponibile

Spesa pubblica

Spesa out-of-pocket

Assicurazioni private
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Nei prossimi anni crescerà la pressione esercitata dalla spesa 
sanitaria sui bilanci pubblici

La spesa pubblica italiana per la Long Term Care è prevista crescere 
dallo 0,6% al 3,5% del PIL nello scenario più pessimista

FRANCIA GERMANIA ITALIA SPAGNA REGNO UNITO MEDIA UE15
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Mantenere il carattere di 

universalità

Definire i Livelli Essenziali di 

Assistenza (LEA)

Sfruttare le opportunità di crescita 

economica e occupazione offerte 

dal settore sanitario 

Potenziare il ruolo  del terzo 

settore nella LTC
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LE AZIONI PROPOSTE…

Spesa pubblica Assicurazioni private Out-of-Pocket 

Spesa sanitaria totale : 442,6 mld di euro

358,4
290,6

5,5
76,0

78,7 76,0

2050 (trend) 2050 (con contenimento 
costi e crescita delle 

assicurazioni private)

- 67,8 
Euro 
mld

…E IL LORO CONTRIBUTO

Il settore assicurativo può giocare un ruolo determinante nel 
ridurre la pressione della spesa sanitaria sui bilanci pubblici
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PREMI DANNI: IMPRESE (% DEL PIL)

Le imprese italiane sono sottoassicurate, in particolar modo le PMI



L’assicurazione può migliore la competitività delle imprese e la loro 
crescita

Definire standard comuni da inserire nei sistemi di rating finanziario 

delle banche

Sfruttare le opportunità offerte da Solvency II

Promuovere il risk-management professionale presso le PMI e lo

sviluppo di prodotti assicurativi comprehensive

Dall’assicurazione dell’export all’assicurazione dell’attività

imprenditoriale all’estero



Il settore assicurativo svolge un ruolo di primo piano in qualità di 
investitore istituzionale

In Italia gli investimenti del settore assicurativo sono stati pari a 553 miliardi di 
euro nel 2006, di cui 487 miliardi a copertura delle riserve tecniche

Nell’Unione Europea, circa il 50% degli investimenti azionari provengono dalle 
assicurazioni e dai fondi pensione
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Una simulazione dimostra che con adeguati interventi di policy, il 
settore delle assicurazioni può liberare ingenti risorse

STRUMENTO

IMPATTO

Definire un adeguato contesto regolamentare e promuovere 

forme attive di cooperazione tra pubblico e privato 
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Sfruttare le nuove opportunità di investimento provenienti 

dalle nuove direttive ISVAP sugli attivi a copertura 

Definire adeguate politiche per lo sviluppo di strumenti 

finanziari a favore di progetti infrastrutturali 
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Definire adeguate politiche per lo sviluppo di strumenti 
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In 3 anni il settore assicurativo potrebbe liberare 9,7 miliardi 

di euro da investire nelle PMI più innovative 

Altri 13,3 miliardi di euro potrebbero essere destinati del 

settore a finanziare progetti infrastrutturali 

In 3 anni il settore assicurativo potrebbe liberare 9,7 miliardi 

di euro da investire nelle PMI più innovative

Altri 13,3 miliardi di euro potrebbero essere destinati del 

settore a finanziare progetti infrastrutturali 

MECCANISMO
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I disastri naturali costituiscono un problema crescente a livello 
internazionale, in particolare a causa del riscaldamento globale

Milioni di dollari
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“Il cambiamento climatico 
su scala mondiale 
rappresenta per l’umanità 
una minaccia non inferiore 
allo scoppio di una guerra 
nucleare… purtroppo la 
mia generazione non ha 
dedicato l’attenzione 
necessaria alle sorti del 
nostro pianeta”
(Pan Gi Moon, Segretario Generale ONU)

Costruire una partnership pubblico-privato per combattere il riscaldamento globale  

e i disastri naturali al fine di contrastarne gli effetti, incentivando la prevenzione e 

assicurando efficientemente ed efficacemente le compensazioni ai danneggiati



Tre azioni chiave per liberare il potenziale dell’industria 
assicurativa per sostenere la crescita economica e lo sviluppo

Promuovere un nuovo approccio comportamentale e culturale

Incentivare e sostenere il ruolo dell’industria assicurativa nel suo 

ruolo di Investitore Istituzionale

Creare partnership di collaborazione pubblico-privato, volte ad 

integrare il ruolo dello stato in un nuovo modello di welfare
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